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a cura di
Eusebio Trabucchi

Due o tre cose
che so di lei



Un poster di grande effetto del 1905.

Cinque statue colossali comparate in altezza, da sn. a ds.: 
il Grande Buddha della Pianura Centrale (153 m, He-
nan, Cina), la Statua della Libertà (93 m, New York, 
Usa), la Statua della Madre Russia (91 m, Volgograd, 
Russia), il Cristo Redentore (38 m, Rio de Janeiro, Brasi-
le) e il David di Michelangelo (5,17 m, Firenze, Italia).



Se questa guida non è una guida il motivo è 
semplice. Prima ancora che un monumento 
da visitare e conoscere, la Statua della Libertà 
è un simbolo da venerare o dissacrare, innal-
zare o vilipendere; per trattenere qualcosa del-
la sua essenza complessa e instabile non serve 
un quieto e oggettivo vademecum, si ha biso-
gno piuttosto di un fervido breviario, o di un 
insolente manualetto eretico. 
L’immane figura femminile si stagliò maestosa 
in tutta la sua imponenza a grattare per pri-
ma il cielo sopra Manhattan – poi gremitosi di 
torri per erigere una nuova, e compiuta, Babe-
le –, ma, già nella mente dei suoi costruttori, 
fu subito anche un’icona, la personificazione 
di un’idea mutevole e problematica, l’utopia di 
rappresentare un concetto, un ideale politico 
e, poi, una nazione, smussandone le contrad-
dizioni nel liscio metallo che compone la sua 
silhouette. E proprio come suggestiva silhou-
ette si è sparsa per il globo, riprodotta su ogni 
genere di merce o manifesto, al servizio dei 
movimenti sociali, del commercio o della pro-
paganda. Lady Liberty è una statua cava, un 
sottile strato di rame sorretto da una sofistica-
ta impalcatura interna: è vuota; è un’allegoria 
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vaga, servibile per mille usi e abusi, un logo 
perfetto per ogni impresa che voglia mettersi 
sotto la protezione di una dea volubile e frivola 
come quelle greco-romane a cui si ispira. 
«Da qualunque legno si fa un dio» dicevano 
i classici per prendere in giro gli idolatri; dal 
rame martellato di questo colosso si è fabbri-
cato un mito durevole della nostra modernità, 
figura di accoglienza e di rivendicazione e al 
contempo emblema di un arrogante mono-
polio della libertà. Nel presente libriccino, in 
bilico – come detto – tra fervore ed eresia, que-
sta ieratica signora in toga viene smembrata in 
cifre (più efficaci di qualunque verso per can-
tarla come prodigio della tecnica), salmodiata 
lettera per lettera in un abecedario di storie 
e personaggi (per dirne la favola e la storia, i 
miracoli e i misfatti) e raccontata da un coro, 
spesso discorde, di testimoni e artisti (per get-
tare un occhio nel caleidoscopio di immagini 
e narrazioni che ha suscitato). Con l’auspicio 
e la convinzione che la lettura aiuti a cogliere, 
prolungare e rimodulare lo stupore, a tradurre 
in parole proprie e personali la bocca a O e 
l’espressione attonita che la meraviglia dipinge 
sui volti quasi a forza quando nel chiuso mare 
della baia di New York appare il cipiglio solen-
ne della gigantesca signora della libertà.

6



Nome
La Libertà che illumina il mondo
(Liberty Enlightening the World)

Soprannomi
Statua della Libertà (Statue of Liberty),

Lady Liberty, Miss Liberty

Data di nascita
4 luglio 1884

Luogo di nascita
Parigi

Data di battesimo 
28 ottobre 1886

Residenza
Liberty Island (già Bedloe’s Island,
dal nome del primo colono olandese)
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Altezza complessiva (dalla base del piedistallo 
alla punta della torcia): 93 m
Altezza della struttura in rame: 46 m (27mo posto 
nella classifica delle statue più alte del mondo)
Altezza dal tallone alla sommità della testa: 34 m
Lunghezza della mano: 5 m
Lunghezza del dito indice: 2,44 m
Altezza della testa (dal mento alla sommità del 
capo): 5,26 m
Larghezza della testa (da orecchio a orecchio): 
3,05 m
Distanza tra gli occhi: 0,76 m
Lunghezza del naso: 1,48 m
Larghezza della bocca: 0,91 m
Lunghezza del braccio destro: 12,8 m
Lunghezza del raggio maggiore della co rona: 3,5 m
Girovita: 10,67 m
Numero di scarpe: 390
Peso totale della Statua: 204,1 t
Rame utilizzato per la Statua: 27,22 t
Acciaio utilizzato per la Statua: 113,4 t
Spessore del rivestimento in rame: 2,5 mm

Le misure di
Lady Liberty
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Posizionato in direzione sud-est sull’antico Fort 
Wood – un fortino a forma di stella a undici 
punte edificato a inizio secolo per proteggere il 
porto di New York e poi utilizzato come centro 
di reclutamento –, il costo della sua costruzione 
fu a carico degli americani. La sua progettazio-
ne fu affidata nel 1881 a Richard Morris Hunt, 
uno dei più importanti architetti statunitensi 
dell’epoca, autore tra le altre cose della faccia-
ta del Metropolitan Museum of Art (Met). La 
costruzione delle fondazioni (profonde 4,6 m) 
iniziò nel 1883 e la prima pietra del piedistallo 
venne posata nel 1884. I lavori finirono, dopo 
un’innovativa campagna di finanziamento con-
dotta da Joseph Pulitzer (vedi pp. 56-7), nell’a-
prile 1886, dieci mesi dopo che la Statua era 
approdata nella rada di New York. 
Alto  m, ha la forma di una piramide tronca che 
misura 19 m per lato alla base e 12 alla sommità. 
Le quattro facce sono identiche e presentano una 
porta sormontata da 10 dischi dove avrebbero 
dovuto essere cesellati gli stemmi dei 40 Stati fe-
derali (quanti erano allora). Più in alto le pareti 
di cemento (spesse oltre sei metri) ricoperte di 
blocchi di granito si aprono in quattro balconi 
incorniciati da colonne doriche. Infine vi è la 

Piedistallo
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balconata da cui è tuttora possibile affacciarsi. 
Lungo le sue scale sono riportate alcune celebri 
frasi di grandi figure di americani, tra cui quelle 
di Benjamin Franklin («Coloro che sono disposti 
a rinunciare a un’indispensabile Libertà per ac-
quistare un po’ di provvisoria Sicurezza non me-
ritano né la Libertà né la Sicurezza») e del poeta 
Ralph Waldo Emerson («A cosa serve l’aratro o 
la vela / la terra o la vita, se la libertà s’annega?»).

The Statue of Liberty One Thousand Years Later: la 
vignetta, apparsa nel 1884 sul «Frank Leslie’s Illustrated 
Newspaper», prende in giro le lungaggini nella raccolta 
fondi: una Statua ormai decrepita aspetta ancora dopo 
mille anni che il piedistallo venga finalmente realizzato.
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3,5 i mesi necessari per l’assemblaggio della 
struttura.
7 le punte della corona della Statua (come i 
mari e i continenti).
7,6 i centimetri di oscillazione della Statua 
sotto un vento di 80 metri orari.
11 le punte della stella su cui poggia il piedi-
stallo della Statua.
15 i veterani che il 26 dicembre 1971 occu-
parono la Statua calando una bandiera ame-
ricana capovolta dalla corona per protestare 
contro la guerra in Vietnam.
15,2 i centimetri di oscillazione della torcia 
sotto un vento di 80 metri orari.
24 i carati della lamina d’oro che riveste la tor-
cia in rame che nel 1984 ha sostituito quella 
originale (ora posta all’ingresso del basamento 
della Statua).
25 le finestre nella corona.
40 il numero limite di persone ospitate all’in-
terno della corona.
61 i centimetri di sfasamento della testa sul-
l’asse del corpo per un errore di montaggio.

La Statua
in cifre
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214 le casse utilizzate per trasportare la Statua 
smontata dalla Francia agli Stati Uniti.
300 i diversi tipi di martelli utilizzati per la 
lavorazione della stola in rame.
307 il numero di registro della Statua come 
Patrimonio dell’umanità Unesco (dal 1984).
354 i gradini dall’ingresso alla corona: 192 
con ducono dalla base alla sommità del pie-
distallo; 162, lungo una ripida scala a chioc-
ciola, percorrono lo scheletro del monumento 
fino alla corona.
3.400 i metri di tessuto che sarebbero necessari 
per realizzare la veste “indossata” dalla Statua. 
120.000 i donatori americani che hanno con-
tribuito al finanziamento del piedistallo.
400.000 franchi il costo previsto nel progetto 
per la costruzione.
4.200.000 i visitatori nel 2014 (contro i circa 
7.000.000 della “sorellastra” Torre Eiffel).
18.000.000 circa gli occhi che a cavallo tra 
Otto e Novecento hanno visto apparire l’A-
merica nelle fattezze della Statua.
70.000.000 i dollari spesi per il restauro degli 
anni Ottanta.
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È possibile raggiungere Liberty Island, l’isola su 
cui sorge la Statua della Libertà, tutti i giorni a 
eccezione del 25 dicembre, esclusivamente con i 
traghetti della Statue Cruises: 

da Battery Park (1 Battery Park Plaza), Man-
hattan, New York: partenze ogni 25 minu-
ti, dalle 9:30 alle 15:30. Ultimo battello di 
ritorno alle 17:00. Durata: 20 minuti circa
da Liberty State Park (1 Audrey Zapp Dri-
ve), sulla costa del New Jersey: partenze 
ogni ora e 10 minuti circa, dalle 9:30 alle 
15:30. Ultimo battello di ritorno alle 17:00. 
Durata: 35 minuti circa

I tempi di attesa possono arrivare fino a 90 mi-
nuti e le condizioni meteo spesso influenzano 
gli orari dei traghetti, per cui è consigliabile 
pianificare la visita in anticipo e verificare le 
partenze all’indirizzo web: www.statuecruises.
com/schedule.aspx (in inglese).

Con lo stesso biglietto è possibile visitare anche 
Ellis Island e l’Immigration Museum.

Come
arrivare
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Tutti i biglietti includono il battello a/r per 
Liberty Island ed Ellis Island, l’accesso alle 
isole e l’audioguida. È possibile acquistarli 
al l’imbarco dei traghetti o prenotarli per te-
lefono al numero 877-523-9849 oppure onli-
ne all’indirizzo web: www.statuecruises.com/
choose_tickets.aspx (in inglese).

NB: I biglietti sono nominali e non possono 
essere ceduti. È necessario esibire un docu-
mento d’identità valido e sottoporsi ai con-
trolli di sicurezza. Non è consentito accedere 
al piedistallo con zaini, borse, cibi o bevande. 
Per la visita alla corona sono ammessi solo una 
macchina fotografica a testa ed eventuali me-
dicinali. Tutti gli altri oggetti (inclusi alimenti, 
bevande, chiavi, portafogli, ombrelli ecc.) de-
vono essere depositati nelle cassette di sicurez-
za (tariffa: 2 $ per 2 ore) situate all’ingresso. 

Biglietti base (grounds only)
Adulti 18 $
Senior (dai 62 anni in su) 14 $
Bambini (4-12 anni)* 9 $

Ingressi e
tariffe



16

Biglietti per il piedistallo
(pedestal ticket)
Includono l’accesso al museo di Liberty 
Island, all’antico Fort Wood e al piedistallo 
(scale e ascensore). Numero di accessi limi-
tato; prenotazione consigliata.
Adulti 18 $
Senior (dai 62 anni in su) 14 $
Bambini (4-12 anni)* 9 $

Biglietti per la corona
(crown ticket)
Includono l’accesso al museo di Liberty 
Island, all’antico Fort Wood, al piedistallo 
(scale e ascensore) e la visita della “corona” 
(solo scale). Disponibili esclusivamente su 
pre notazione; in estate e durante le feste pos-
sono essere necessari fino a 6 mesi d’anticipo.
Adulti 21 $
Senior (dai 62 anni in su) 17 $
Bambini (4-12 anni)* 12 $. Non sono am-
messi i bambini al di sotto di 1,20 m d’altezza.

* I bambini di meno di 4 anni entrano gratis.
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1865 Durante una cena, il politico parigino 
Édouard de Laboulaye suggerisce l’idea che la 
Francia doni agli Stati Uniti un monumento 
per commemorare il centenario della dichia-
razione d’indipendenza.

1870 Lo scultore Auguste Bartholdi, già in-
tenzionato a realizzare una statua colossale per 
il nuovo canale di Suez, sposa definitivamente 
la causa di Laboulaye.

1871 Bartholdi compie il primo viaggio in 
America per cercare adesioni al progetto. Tor-
na in Francia l’anno dopo, con in mente il 
luogo adatto dove posizionarla. 

1875 Laboulaye approva il modello disegnato 
da Bartholdi. Viene creata l’Unione franco-
americana, che provvederà ai fondi necessari.

1876 Bartholdi inizia a lavorare alla Statua e 
completa la mano destra con la torcia. Essa 
viene esibita con grande successo all’Esposi-
zione del centenario di Philadelphia, e l’anno 
dopo comincerà il suo soggiorno newyorkese.

Cronologia
essenziale
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1877 Il Congresso accetta il dono della Statua. 
Bedloe’s Island viene ufficialmente designata 
come sede per il monumento. 

1878 Viene completato il busto, mostrato in 
anteprima all’Esposizione universale di Parigi.

1879 A seguito della morte di Viollet-le-Duc, 
Bartholdi chiama Eiffel a lavorare agli interni.

1881 La Statua comincia a essere montata al-
l’in terno del Parc Monceau, nell’VIII arrondis-
sement di Parigi. Richard Morris Hunt viene 
ingaggiato per la costruzione del piedistallo, per 
il quale l’anno seguente inizierà la raccolta fondi.

1883 Morte di Laboulaye. Emma Lazarus com-
pone The New Colossus.

Una foto stereoscopica della mano all’Esposizione di Phila-
delphia, con sotto il fruttuoso banchetto di gadget e souvenir.
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1884 A New York viene posata la prima pietra 
del piedistallo, e a Parigi, il 4 luglio, la Statua è 
ufficialmente pre sentata alla cittadinanza.

1885 Pulitzer lancia l’appello per il finanzia-
mento del piedistallo. Intanto la Statua com-
pie la sua traversata oceanica.

Il busto della Statua messo in mostra al Champ-de-Mars 
nel 1878, in occasione dell’Esposizione universale di Parigi.
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1886 Viene completato il piedistallo. Il 23 ot-
tobre finiscono i lavori di montaggio e il 28 la 
Statua viene inaugurata. Bartholdi è salutato 
dal presidente Cleveland come «il più grande 
uomo che c’è oggi in America». A causa della 
nebbia, i festeggiamenti con spettacoli piro-
tecnici vengono rimandati all’1 novembre.

1903 I versi finali del sonetto di Emma La-
zarus vengono inscritti su una lastra posta al 
secondo piano del piedistallo della Statua. 

1907 Viene installato il primo ascensore all’in-
terno del piedistallo.

La Statua, finalmente dritta in piedi sul suo piedistallo 
nella baia di New York, circondata dalle salve di celebra-
zione durante l’inaugurazione del 1886.
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1918 Vengono eseguiti i primi restauri alla 
stola di rame.

1924 La Statua è dichiarata monumento na-
zionale.

1945 Il sonetto di Emma Lazarus viene in-
scritto per intero su una lapide posta alla base 
della Statua.

1956 Bedloe’s Island viene ribattezzata Liber-
ty Island.

1980 Una bomba a orologeria esplode alla base 
della Statua; l’attentato viene attribuito a un 
gruppo di nazionalisti croati. 

1984 Iniziano dei massicci lavori di restauro, 
che si concluderanno nel 1986. La Statua viene 
nominata Patrimonio mondiale dell’umanità.

2001 A seguito degli attacchi alle Twin Towers, 
l’interno della Statua viene chiuso. 

2004 Il piedistallo viene riaperto al pubblico.

2009 Anche la corona torna accessibile.

2012 A ottobre Lady Liberty resiste agli assalti 
del l’uragano Sandy, ma l’isola riporta ingenti 
danni, a causa dei quali il monumento rimane 
chiuso fino al successivo 4 luglio.
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Édouard de Laboulaye 
(1811-1883)

Senatore della Terza re pub -
blica francese, suggerì l’idea 
del monumento.

Frédéric-Auguste
Bartholdi

(1834-1904)
Scultore e artefice de La Li-
bertà che illumina il mondo.

Gustav Eiffel
(1832-1923)

Ingegnere, conosciutissimo 
per la sua Torre, chiamato 
da Bartholdi, dopo la morte 
di Viollet-le-Duc, a proget-
tare l’ossatura del la Statua.

Maurice Koechlin
(1856-1946)

Ingegnere capo della ditta 
Eiffel, ideatore dello sche-
letro di ferro della Statua.
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Eugène Viollet-le-Duc
(1814-1879)

Architetto incaricato per 
primo di concepire la strut-
tura interna della Statua, 
deceduto durante la fase 
iniziale della costruzione.

Richard Morris Hunt
(1827-1895)

Architetto, autore del pro-
getto del piedistallo.

Joseph Pulitzer
(1847-1911)

Giornalista, editore e idea-
tore del celebre premio, or-
ganizzatore della campagna 
di finan ziamento popolare 
che ser vì a coprire le spese 
per il piedistallo.

Emma Lazarus
(1849-1887)

Poetessa, chiamata dal l’A-
me  rican Committee a scri-
vere una poesia per soste-
nere la causa della Statua.



Mi ricorda qualcuno!

Chi si nasconderà mai dietro la faccia così imponente 
e mascolina della Miss? Un’ipotesi, cara agli attivisti 
dei diritti civili, vorrebbe che l’ispirazione originaria 
dei tratti fosse venuta allo scultore da una donna di 
colore incontrata in Egitto, quando l’opera era ancora 
pensata per il canale di Suez. Un’altra versione sostiene 
invece che il volto il quale, mentre impassibile guarda 
l’orizzonte, in realtà ogni giorno osserva i curiosi turisti 
ai suoi piedi, risalga alla madre di Bartholdi. Ebbene sì, 
una leggenda consolidata vuole che il francese trasferì 
le fattezze della genitrice sul viso della Statua, “decapi-
tando” la moglie, che servì come modella solo per le 
braccia e il busto (chissà, forse non era bella quanto 
la suocera!). L’enigma dell’identità del viso femminile 
più famoso di New York è raccontato con humour nel 
musical Miss Liberty. La cosiddetta “teoria freudiana”, 
però, non è mai stata davvero provata e anzi è stata 
spesso messa in discussione. Di recente anche da Na-
thalie Salmon nel suo suggestivo, e di certo molto 
romanzesco, Lady Liberty I love you, secondo il quale 
la vera modella fu Sarah Salmon, la sposa di uno dei 
suoi antenati, emigrato dalla Lorena negli Stati Uni-
ti. Il dubbio che rimane ancora oggi dimostra come 
tutti, compresa la celeberrima Lady Liberty, abbiano 
un numero potenzialmente infinito di sosia. A voi la 
possibilità di trovarne di nuovi!
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